
V
i f

ar
em

o
 s

ap
er

e
La scuola e suoi alunni…

per sempre

Scuola Statale Primaria e dell’infanzia
SAN GIOVANNI BOSCO

. 
Certo, le difficoltà, come in ogni lavoro, 

non mancano. Continui ripensamenti
sulla didattica, sulla metodologia utilizza-
ta, sull’essere consapevoli che si sta pro-
cedendo bene, ma se è vero che questo

mestiere viene considerato come una
sorta di missione, a questa missione

bisogna metterci prima di tutto il cuore e
arrivare a giugno con la certezza di aver 

seminato bene. 
Senza togliere niente agli altri gradi di

istituzione, il ciclo della scuola elemen-
tare rappresenta per un bambino un

periodo fondamentale della sua vita.
Inizia a prendere confidenza con le sue
capacità e i suoi limiti. Vive una fase di
prima autonomia dai genitori e il corpo
docente ha la responsabilità di accom-

pagnare nella crescita personale e degli 

Giugno, per il mondo della scuola, 
tanti. Le cose da fare sono veramente 
tante: scrutini da decidere, riunioni, ver-
bali e relazioni da scrivere fanno solo da 
cornice al vero valore di questo mese.
Chiudere un anno scolastico porta die-
tro mesi di comprensioni, voti, incorag-
giamenti, qualche volta un rimprovero, 
colloqui con i genitori, laboratori, ma so-
prattutto 
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apprendimenti bambini di sei anni che si
apprestano a diventare preadolescenti di
dieci. Uno dei successi che fa sì per cui è
possibile stabilire un rapporto specia- le
con gli alunni è creare all’interno della
classe un clima collaborativo sereno e
disponibile. Non si può pretendere una
visione della scuola primaria come una
sorta di piccola caserma in cui si pre-
tende una disciplina ferrea ed un certo
distacco da parte dei docenti. Per i bam-
bini è importante che arrivino la mattina a
scuola trovando la maestra o il maestro
con il sorriso sulle labbra e la disponibili-
tà ad accogliere non solo quanto è stato 

appreso ma anche i dubbi e le perplessi-
tà che la loro giovane vita comporta. Non
si chiede ai maestri di essere pedagogisti
o psicologi, ma un po’ lo sono. E devono
interessarsi agli hobby e ai problemi de-
gli alunni che li aiuterà sicuramente ad
avere una visione globale di chi hanno
davanti. Un alunno non è un numero,
un voto sul registro, non si può pensa-
re di considerare i bambini o i ragazzi in
base a quanto studiano e apprendono. E
il rapporto docente-alunno-genitori,
diventa essenziale per la crescita del
bambino che, di lì a poco, diventerà
ragazzo. Maria Cianci

la gioia e la responsabilità di
aver condiviso giorni importanti con

coloro che hai considerato i “tuoi” 
bambini e ragazzi
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La lettera che tutte le maestre
vorrebbero scrivere ai propri alunni

Da insegnante regalo ai miei alunni di quinta
primaria una lettera perché certi 

legami vanno al di là di un sem-
plice orario scolastico. Essere in-

segnante è sì uno dei mestieri più
belli del mondo che richiede impe-
gno e sacrifici, ma l’affetto che ti
regalano i bambini l’ultimo giorno
di scuola, gli abbracci stretti che
vorrebbero essere infiniti o quelle
lacrime mischiate alle tue raccon-
tano molto di più di un semplice
contratto lavorativo.
Miei cari ragazzi, preferisco scri-
vervi perché a voce, molto proba-
bilmente, farei fatica a trattenere le
lacrime e dirvi quello che ho den-
tro. Ricordo perfettamente quando
arrivai in classe. Avevo addosso i
vostri occhi e sicuramente qual-
cuno avrà pensato: “E questa mo’
chi è?!” Mentre memorizzavo i vo-
stri nomi abbiamo iniziato a cono-
scerci, a rompere il ghiaccio e ad
entrare in confidenza e sintonia...
senza mai oltrepassare quell’invi-
sibile muro sottile che ci divide: voi
gli alunni ed io l’insegnante.
È orribile, lo so, ma necessario.
La scuola ormai è giunta al termi-
ne, abbiamo condiviso momenti
importanti, alcuni seri, altri decisa-
mente fuori dal normale. Un inse-
gnante non impartisce solo rigore 

e disciplina, ma pensa prima di
tutto a far stare bene gli alunni, la
vostra serenità per me viene prima
di tutto. Purché non si perda mai la
serietà della disciplina insegnata. 

Adesso, godetevi le vacanze, ave-
te lavorato tanto e ve le meritate.
Poi, con calma, penserete a que-
sta nuova avventura che vi aspet-
ta. Fate il vostro dovere sempre,
studiate non per gli altri, per i vo-
stri genitori o gli insegnanti, ma
per voi stessi. Siate delle menti
aperte alla conoscenza. Abbia-
te sempre il desiderio di sapere e
conoscere la realtà intorno a voi. 

. Non permettete a nessu-
no di ostacolarvi il cammino e non
lasciate che qualcuno decida per
voi. Ricordate di emergere sem-
pre, di essere un passo davanti
agli altri, ma fatelo nell’onestà
e nella correttezza che vi con-
traddistingue. E quando la vita
lo richiederà, solo allora, sarà ne-
cessario quel passo indietro per-
ché l’umiltà ripaga sempre.
Tante volte vi ho detto che credo
in voi e nelle vostre capacità. Può
essere una frase fatta, ma non è
così. Non è la quantità di tempo
che rende speciale un rapporto,
ma la qualità e un anno è bastato
per farvi entrare nel mio cuore.
Siete ragazzi speciali, tutti voi, e
so che mi mancherete veramente
tanto.
Per quanto mi riguarda, spero che
negli anni ricorderete questa ma-
estra con la passione nero-azzur-
ra, così come io, a distanza di ven-
tisei anni, ho ancora un bellissimo
ricordo del mio maestro e custodi-
sco gelosamente la sua lettera di
saluto.
Abbraccio ognuno di voi e sappia-
te di poter sempre contare sul mio
bene… perché è grande e sincero!
Con affetto infinito, 

la vostra maestra…

Coltivate il vostro talento e fate
di tutto per realizzare i vostri 
sogni

https://www.pianetamamma.it/il-bambino/vacanza-estate-con-bambini.html
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La lettera che ogni Alunno di 5a elementare
avrebbe voluto scrivere alle proprie Maestre 

brava (e bella) del mondo, solo a 
guardarti. 
Ci hai tenuto la mano stretta fino 
la quinta elementare, non ci hai la-

sciato neanche un secondo, per-
ché ci vuoi bene. 
Tra poco dovrò cambiare scuola, 

sto crescendo, e tu mi hai inse-
gnato a crescere, con le buone o 

con la disciplina. 
Per me sei come una seconda
mamma, mi hai insegnato che 

le regole sono fondamentali nel-
la vita, e che se non le rispetto,
è come se costruissi una casa,
e ogni volta un pezzo del muro,
piano piano, si rompesse fino a 

distruggersi. 
Mi hai insegnato cosa significa 
sorridere. 
Sorridere è quello che faccio ogni 
mattina quando ti guardo. 
Mi hai insegnato cosa significa im-
parare. Imparare significa prima 

sbagliare, e poi capire i propri er-
rori (sia nella vita, sia nelle prove 
di verifica).
Cara Maestra ti voglio bene
Ho pensato di scriverti una lettera,
invece di una poesia perché, oltre
al tuo poeta, voglio che sia il tuo 
alunno-ammiratore. 

Cara maestra,La prima volta che ti ho vista 
è stato più o meno cinque anni fa, 
era il primo giorno di scuola ed io 
ho pensato che eri la maestra più 

Ho tante cose che mi passano per gnato a scriverlo senza errori, mi la
testa, che in questo momento hai insegnato la grammatica, mi non
riesco a dire, CHE NON RIE-hai insegnato la matematica, la SCO A
DIRE MAI, ma una cosa è musica, la storia, la geografia… certa, TI
VOGLIO BENE, e ti vor-Ogni cosa che ora so fare, è 

rò bene SEMPRE, anche quando grazie a te, che mi hai sempre se-
andrò alle superiori, all’università, guito, mi hai sempre corretto ogni 
e ti penserò anche a lavoro. volta che sbagliavo, hai avuto una E ti prometto, maestra, che SE
pazienza enorme. NON FINIRO’ pubblicherò un libro, lo dedicherò MAI
DI RINGRAZIARTI… MAI!
a te, perché sei stata TU ad inse-
gnarmi cos’è un libro, mi hai inse-

Con amore,



Dalla parte dei Genitori
I

Si scopre che il proprio figlio o fi-
glia non è la banale somma del
padre e della madre, ma qualco-
sa di diverso e misterioso. Si
comincia anche ad intuire che il
compito di genitori inizia ad as-
sumere prospettive nuove e affa-
scinanti. Insomma, alla fine della
quinta ele-
4

bene lo stesso.
Se ha cercato di superare le di-
scordie coi propri compagni di
classe, è perché ha fatto esperien-
za del perdono.
Se ha mantenuto fino all’ultimo
giorno di quinta, anche online, il
desiderio di essere a scuola e la
curiosità di imparare, è perché ha 

l momento in cui si finisce la mentare si capisce che si sta per 
quinta elementare è un momen- iniziare a scrivere una pagina nuo-

to scioccante: non si può credere va nella vita della famiglia. Ma alla 
che 5 anni siano trascorsi così ve- fine della quinta elementare non 
locemente e che quel bambino o si può non pensare con commo-
bambina che ha varcato la soglia zione e stupore che il proprio figlio
della classe prima anni fa, e magari o figlia non sarebbe mai
cresciuto aveva ancora bisogno di imparare senza gli incontri e le
esperienze ad allacciarsi le scarpe, adesso è vissute: se ha assunto
sempre un ragazzino o una ragazzina, con
una sua personalità, con inclina-

più fiducia in sé senza piangere di
fronte a un compito che non viene,

zioni che cominciano ad essere più è grazie alla sua maestra, che gli 
definite, coi suoi desideri, sogni e
speranze per l’avvenire. 

ha insegnato a non arrendersi, a
chiedere, perché è voluto /voluta 
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avuto insegnanti pieni di passione
per la propria materia e di amore
per i propri bambini. Ha quindi in-
tuito che “la vita è bella, che in
ogni seme un fiore c’è”, per dirla
con una bellissima canzone, “La
preferenza”, che i nostri figli spes-
so hanno cantato in questi anni.
Sono tanti i fatti che hanno inciso
nella vita dei nostri figli e che han-
no seminato nella terra fertile del
loro cuore frutti che, piano piano,
già iniziamo a vedere adesso, ma
che credo, scopriremo sempre 

più e di cui i nostri stessi bambini
avranno coscienza piena forse tra
qualche tempo. Nel video, prepa-
rato da una mamma della nostra
classe, si può intravedere tutto il
bene di questi 5 bellissimi anni.

I genitori
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Piccole Voci del Cuore
Due Primi Premi per il Coro della

San Giovanni Bosco
1° Premio con votazione 99/100 al Concor-
so”Umberto Giordano”
de “Le piccole voci del cuore

M° Giusy Di Viesti

concorso Florestano 
Rossomandi 1° pre-
mio assoluto nella Sezione Coro della Scuola
Statale Primaria e dell’Infanzia “San Giovanni 
Bosco”. 
I coristi egregiamente diretti dalla docen-
te di musica M° Giusy Di Viesti, accom-
pagnati dalla valida collaborazione della
pianista Prof.ssa Marta Menga, hanno
dimostrato un’elevata competenza tec-
nica con performances di notevole com-
plessità rasentando la perfezione artisti-
ca con un punteggio di 100/100. I più
sentiti apprezzamenti vanno, quindi, alle
nostre talentuose “Piccole voci del cuore
“per il brillante risultato raggiun- to che
rende tutti noi fieri ed orgogliosi di
contribuire alla formazione di alunni e
alunne che ancora una volta hanno
espresso oltre al “sapere” e “al saper
fare” soprattutto il “saper essere” nella
dimensione professionale e contestua- le.
Bravissimi davvero!!! Un grande rin-
graziamento ai docenti Giusy Di Viesti,
esempio di incessante passione e dedi-
zione verso l’insegnamento della musica
di qualità, alla prof.ssa Marta Menga e
alla docente Lucia Di Giuseppe, tutte
mosse dall’ingrediente fondamentale per
un docente ovvero l’amore per i propri di-
scenti. A voi genitori, un grazie per
l’entusiasmo con cui accogliete e
supportate tutte le iniziative promosse
dalla scuola. La famiglia nido di cura e
protezione di- viene sempre più anche
“trampolino di lancio” per la
partecipazione a belle e significative
esperienze che sviluppano nei giovani
sogni, talenti e desideri e il senso di
autoefficacia nel poterli rag- giungere.

, così i nostri 50 coristi 
” confermano l’ec-

cellente preparazione delle voci curate dalla di-
rettrice del coro scolastico, il , 
che grazie ad un lavoro costante e appassionato,
fa della musica uno degli strumenti per la costru-
zione di competenze non solo disciplinari ma al-
tresì di cittadinanza attiva unite alle soft skills. Il 18
maggio 2025 a Bovino si è svolta la pre- miazione
dei vincitori del 

con la proclamazione del 
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VIAGGIO D’ISTRUZIONE ALLA 
REGIONE PUGLIA

Vivere insieme un viaggio, aiuta a divertirsi, 
locemente ciò che di nuovo la scuola ci propone. Le 
istituzioni per i più piccoli sono un mondo spesso lon-
tano e che conoscono attraverso i telegiornali o nelle 
discussioni familiari. Ma capirne l’azione e l’attività è 

realmente complesso. Ecco perché gli alunni di 5^
hanno fatto visita al Consiglio Regionale della
Puglia, per capire e conoscere i “segreti” di dove si
decide il destino dei cittadini pugliesi. A tutti, dopo
la visita, è stato regalato un opuscolo con le norme
principali della Regione. 
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Partiti con il pullman da Foggia, gli studenti h
la sede del Consiglio regionale a 
Bari. Lo staff della Regione Puglia 
ha spiegato ai bambini il ruolo del 
Consiglio regionale, la sua strut-
tura e il funzionamento delle isti-
tuzioni politiche nazionali e regio-
nali. I ragazzi sono stati coinvolti 
in un’attività di ascolto e invitati a 
rispondere a delle domande sulle 
funzioni del Consiglio regionale, 
sul lavoro svolto all’interno della 

sala consiliare e sul processo legi-
slativo. Sono stati forniti numerosi 

spunti per riflettere sulla demo-
crazia, sull’importanza del voto e 
sul ruolo attivo che ogni cittadino, 
anche se minorenne, può svolge-
re nella vita politica e sociale del 
proprio territorio. Successivamen-
te, gli alunni sono stati accompa-
gnati in una visita guidata all’inter-
no dell’edificio, dove hanno potuto 
osservare il luogo in cui i rappre-

sentanti regionali si riuniscono 
per discutere e approvare le leggi 
che riguardano la Puglia. La sala 
consiliare, con i suoi banchi e la 

grande aula, ha suscitato gran-
de interesse tra gli studenti, che 
hanno avuto la possibilità di visi-

tarla e assistere a un incontro del loro ruolo futuro nella società. In
Consiglio, mostrando curiosità per conclusione, la visita al Consiglio la
disposizione degli spazi e per regionale della Puglia è stata un’e- il
dibattito in corso. Questa espe-sperienza formativa perché ha sti-
rienza ha permesso ai bambini di molato la curiosità dei bambini,
comprendere meglio il significato offrendo loro una visione diretta e di
democrazia e di partecipazione concreta della politica regionale, attiva
alla vita pubblica, facendo-e divertente, grazie al pranzo nel li vivere
un’importante lezione di ristorante del Consiglio regionale cittadinanza.
Si è trattato di un’oc-e al viaggio in treno, che hanno casione unica per
sensibilizzar-permesso loro di socializzare e di li sul valore delle
istituzioni e sul trascorrere momenti di serenità.

Il viaggio e l’esperienza 
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Il Consiglio Regionale della Puglia è come una squadra di persone scelte dalla gen-
te che abita nella regione, un po’ come un 
consiglio di classe per la scuola. Questa 
squadra decide le regole e le cose impor-
tanti per la Puglia, come la salute, l’istru-
zione e l’ambiente. 
Ecco alcuni punti chiave spiegati in 
modo semplice:
Chi c’è dentro:
Il Consiglio è composto da 51 persone, 
chiamate consiglieri, che sono state 
elette dalle persone della Puglia. 
Che cosa fanno:
I consiglieri discutono e decidono 
insieme quali leggi servono per la 
Puglia, come spendere i soldi della 
regione e come migliorare la vita dei 
cittadini. 
Il Presidente:
C’è un Presidente che guida la 
squadra, che si chiama Loredana 
Capone, e che è eletta dalla stessa 
squadra. 
Dove lavorano:
Il Consiglio ha la sua sede a Bari, in 
una bella città. 
Per quanto tempo:
I consiglieri rimangono in carica per 5 
anni, poi la gente può scegliere di nuovo 
chi rappresenti la regione. 
Come funziona:
Il Consiglio vota per le leggi, discute i pro-
blemi e decide le scelte più importanti per 
la Puglia. 
La Giunta:
C’è anche un gruppo più piccolo, chiamato 
Giunta, che aiuta il Presidente a mettere in pra-
tica le decisioni prese dal Consiglio. 
Lo Statuto:
Ci sono delle regole importanti, chiamate Sta-
tuto, che dicono come funziona la regione Pu-
glia. 
In sostanza, il Consiglio Regionale è come 
la “squadra del cuore” della 
Puglia, che si 
prende cura 

della regio-
ne e della 
vita delle per-
sone che ci 
abitano.

Cos’è il Consiglio Regionale?
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Uno degli ultimi lavori che abbiamo fatto in classe è stato quello di capire assie-
me agli alunni cos’è il cyberbullismo e 
come combatterlo. 
Chi di noi non ha mai sentito parlare di 
cyberbullismo? Eppure, se dovessimo 
darne una definizione chiara, potremmo 
facilmente trovarci in difficoltà. 
Il cyberbullismo è una forma di bullismo. 
Consiste quindi in un comportamento 
di prevaricazione intenzionale, ripetuto 
e volto a mantenere una differenza di 
potere. La particolarità è che tale comporta-
mento è portato avanti negli spazi onli-
ne (quindi social network, videogiochi 
online, gruppi di messaggistica…). I pro-
tagonisti principali sono la vittima, il (cy-
ber)bullo e una maggioranza silenziosa 
(solitamente il resto della classe) che non 
prende apertamente posizione, e che indi-
rettamente, così facendo, rafforza il potere 
del bullo. 
Le dinamiche sono molto simili rispetto a 
quelle del suo cugino “analogico”, anzi spes-
so tra i due vi è una continuità (bambini bulliz-
zati in classe sono spesso poi bullizzati anche 
nel digitale dagli stessi coetanei). Tuttavia, il 
cyberbullismo ha delle caratteristiche peculiari. 
Ad esempio, è più facile per il cyberbullo na-
scondere la propria identità. D’altra parte il di-
gitale permette di essere sempre raggiungibili 
e, se questo in molte occasioni è un vantag-
gio, nel caso del cyberbullismo porta la vitti-
ma a non riuscire a sfuggire alle azioni del 
bullo e trovare un posto sicuro. 
La riproducibilità, caratteristica dei contenu-
ti in rete (banalmente, la possibilità di fare 
copia/incolla o screenshot), può rendere la 
prevaricazione ulteriormente replicabile: 
pensiamo a messaggi o foto la cui diffu-
sione sfugge al controllo, talvolta persino 
dello stesso cyberbullo. 
Sappiamo inoltre che molti bambini e 
ragazzi che mettono in atto azioni di 
cyberbullismo non agiscono mai bul-
lismo nella sua versione “analogica”. 
Una possibile spiegazione a ciò è il 
fatto che gli spazi online permettono di 
porre un “filtro emotivo” alle interazioni 
con l’altro. Ce ne possiamo facilmen-
te accorgere notando come scrivere un 
10

COME COMBATTERE IL 
CYBERBULLISMO
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messaggio esprimendo i propri sentimenti a un’altra per-
sona, siano essi positivi o negativi, sia decisamente più
semplice di farlo guardandola negli occhi, cogliendo in

vivo il suo entusiasmo, la sua rabbia, il suo imbarazzo o 
qualsiasi altra reazione…
È quindi fondamentale insegnare ai più piccoli, fin dai 
primi approcci con i dispositivi digitali, come 

. Ma quali sono le dinamiche at-
traverso cui il cyberbullismo può esprimersi?
Sono principalmente cinque:
• Denigration (denigrare): mettere in circola-
zioni voci e pettegolezzi, spesso inventati e falsi,
sulla vittima. 
• Impersonation (impersonare – furto di iden-
tità): il cyberbullo si spaccia per la vittima (ad
esempio creando un falso profilo social) e pub-

blica o invia contenuti a suo nome, allo scopo di
rovinarne la reputazione.

• Outing (rivelare): si verifica quando il cyberbul-
lo pubblica online informazioni sulla vittima che 
quest’ultima voleva mantenere riservate.
• Trickery (ingannare): il cyberbullo conquista la 
fiducia della vittima per poi diffondere le informa-
zioni ottenute dalla relazione instaurata.
• Exclusion (escludere): la vittima viene fatta 
sentire sola, isolandola dal gruppo. 
Cosa fare?
Come fare dunque per prevenire e contrastare 
fenomeni di cyberbullismo? Costruire, come co-

munità tutta, ambienti e pratiche che sappiano contrasta-
re e proporre alternative alla prevaricazione. Per farlo,
è senz’altro fondamentale promuovere prima di tutto

competenze relazionali: capacità di stare insieme, an-
che nel contrasto e nella differenza, in modo rispettoso.

Queste competenze devono essere costruite prima di
tutto in ambienti non digitali, come la scuola. Quando la
dinamica di cyberbullismo si è già, purtroppo, instaura-

ta, è bene offrire ai bambini e ragazzi delle strategie 
per difendersi. 
Attenzione però al rischio di “eccesso di difesa”: nel 
limitare le azioni del bullo, la vittima o la maggio-
ranza potrebbero ricadere nelle stesse dinami-
che di prevaricazione ed esclusione da lui prece-
dentemente messe in atto. Le possibilità da offrire

riguardano invece da un lato il dialogo con gli adulti 
di riferimento, dall’altro la ricerca di mo-

dalità per gestire la situa-
zione come gruppo,

imparando quindi a re-
golare in autonomia i
comportamenti di (cy-
ber)bullismo. Alcune 
strategie potrebbero 
essere ad esempio 

usare la diplomazia,
ignorare il bullo, se-

gnalare alle piattafor-
me i contenuti inap-
propriati.

un mes-
saggio o una comunicazione online abbiano lo

stesso potenziale di ferire di una frase detta 
faccia-a-faccia

11
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Dai giocattoli alla IA
Incontro a scuola con il futuro dei robot
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Alla San Giovanni Bosco
arrivano le nuove energie rinnovabili
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Sole, vento, acqua sono fonti
energetiche che non si esaurisco-
no, che per tale caratteristica, ven-
gono chiamate fonti energetiche
rinnovabili. Sono anche chiama-
te energie green o pulite, perché
non producono sostanze dannose
per l’ambiente, al contrario di quel-
lo che succede per esempio con le
fonti energetiche non rinno-
vabili. Da diversi anni sono infatti
utiliz- zate per la produzione di una
pic- cola parte di energia che
occorre all’uomo. Ma vediamole
una ad una per me- glio
comprendere come possono 

essere energia. L’energia solare è
una fonte in- dispensabile per la
vita di tutte le creature del Pianeta
Terra, com- preso il mondo
vegetale. Le pian- te, infatti, senza
la luce del sole non potrebbero
sopravvivere. Pro- prio queste
ultime sono un classi- co esempio
di come la natura è da sempre in
grado di sfruttare l’ener-

utilizzate per ricavarne 
gia solare per sopravvivere.
Infatti il sole è una fonte di ener-
gia inesauribile che emette delle
radiazioni ultraviolette (UV) che
contengono molta energia. Per
farti un semplice esempio di come
viene impiegata la luce solare per
produrre energia elettrica, basta
pensare ai pannelli fotovoltaici che
sempre più spesso sono visibili sui 

tetti delle case. L’invenzione della
cella solare, indispensabile per
ottenere l’e- nergia elettrica dal
sole sfruttando il fenomeno
conosciuto in fisica come effetto
fotovoltaico, risale al
diciannovesimo secolo. Da allo- ra
è passato ormai più di un seco- lo
e l’energia solare si è affermata
come la fonte di energia rinnovabi-

Fonti di energia rinnovabili e non
Sole, vento e acqua

salveranno il mondo?
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le maggiormente in crescita. Poi c’è quella del vento, anche detta
energia eolica. Quando nel cielo grandi masse di aria calda e e di aria
fredda si scontrano, ge- nerano il vento. Quest’ultimo viene sfruttato per
far girare delle enor- mi pale, simili a quelle dei mulini a vento, chiamate
pale eoliche, che a loro volta, producono energia con il movimento
rotatorio. Ovviamente occorre collocare la pale in zone ampiamente
ventila- te, difatti, la migliore collocazione è in prossimità di mari e
oceani. In Italia, ci sono grandi parchi eolici soprattutto nella nostra
provincia di Foggia, zona notoriamente ven- tosa. Nel resto d’Europa i
paesi che maggiormente sono in grado di sfruttare l’energia eolica sono
fonti non rinnovabili, chiamate Danimarca, Germania, Olanda e così
proprio perché possono for-

Spagna.
Anche l’acqua possiede un’ener-
gia particolare e ti sarà capitato di rinnovabile per esempio sono i 

nire energia solo per un periodo
limitato. Una fonte di energia non 

percepirla ogni volta che ti sei tro-
vato a osservare un fiume e la sua trolio (che, secondo gli esperti, 

combustili fossili, come il pe-

corrente.
L’energia dell’acqua è un’energia quanta, al massimo settant’anni),
di movimento e per sfruttarla al il metano e il carbone. 

è destinato ad esaurirsi entro cin-

meglio l’uomo ha imparato a co-
struire le dighe. In questo caso gano moltissimo tempo per rige-
l’acqua viene fatta scivolare verso nerarsi o, nella maggior parte dei
valle; nel momento in cui colpisce casi, non si rigenerano affatto. 

Una volta estratte dal suolo impie-

le pale di una turbina, quest’ul- tima si mette in rotazione e a sua fonti
energetiche non rinnovabili è che sono altamente inquinanti e 

Ma l’aspetto peggiore di queste 

volta, mette in funzione un appa-
recchio chiamato alternatore che liberano nell’atmosfera molte so-
stanze dannose, tra cui un’ingen-
te quantità di anidride carbonica. 
produce elettricità.
Avrai sentito parlare anche delle 

Il loro impatto sull’ecosistema è
talmente negativo che le rende la
causa principale dell’inquinamen-
to atmosferico.
Attualmente l’80% del fabbisogno
di energia mondiale proviene da
fonti non rinnovabili, anche se le
previsioni degli scienziati stimano
che entro il 2050 tali risorse saran-
no completamente esaurite.
Per questo motivo, molti Paesi
hanno stabilito degli accordi per
promuovere l’uso delle fonti rinno-
vabili e ridurre le emissioni nocive
nell’atmosfera.



Martedì 20 e venerdì 23 maggio per il Plesso
fame”, le classi della scuola primaria presso il Palaz-
zetto Preziuso e gli alunni della scuola dell’infanzia 
presso la palestra dell’istituto. Il progetto promosso 
da “Azione contro la Fame” un’organizzazione uma-
nitaria internazionale specialista contro fame e mal-
nutrizione infantile, a cui hanno partecipato tutti gli 

alunni della scuola dell’infanzia, di quarta e quinta
della scuola primaria.Il ricavato della corsa sarà poi
interamente devoluto all’Associazione Azione
contro la Fame.Azione contro la Fame, infine,
rilascerà alla Scuola un attestato indicando la
donazione e quali azioni concrete si riusciranno a
fare con quella ci- fra.#CorsaControlaFame
#aiutarefabene #aiutareil- prossimo
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